
Su quanto sta accadendo all’interno
della striscia di Gaza, i mezzi d’infor-
mazione continuano a  bombardarci
di notizie e immagini, molto spesso a
senso unico, se non addirittura taroc-
cate (già sentito parlare di Pally-
wood?), facendo di quel conflitto,
peraltro circoscritto, una sorta di
“madre di tutte le guerre”. L’orienta-
mento di gran parte dei media occi-
dentali, in particolare europei, è
chiaro e inequivocabile: lo Stato
d’Israele va comunque condannato,
perché non ha diritto di difendersi e
di preservare l’incolumità dei propri
cittadini e, per certuni, non ha nep-
pure diritto di esistere. 
Che importa se su Israele sono stati
lanciati   migliaia di razzi che solo
grazie al sistema antimissilistico in-
terno non hanno provocato il disa-
stro? Che importa se Hamas, il
gruppo fondamentalista islamico che
controlla la striscia di Gaza e che si
prefigge di distruggere lo Stato
ebraico, si fa scudo dei civili nelle
proprie azioni di guerra? Che importa
se i rimarchevoli fondi, destinati ai bi-
sogni del  popolo palestinese, erogati
dalle organizzazioni internazionali e
da molti altri paesi vengono utilizzati
per acquistare armi e costruire tunnel

dai costi milionari allo scopo di  com-
battere l’odiato nemico ebraico? Che
importa se le basi di questa organiz-
zazione terroristica si trovano  volu-
tamente all’interno di ospedali,
scuole e altri edifici pubblici?

Disinformazione strumentale
Ognuno è chiaramente libero di espri-
mere ciò che meglio crede (ci man-
cherebbe!), ma, da cittadini liberi,
abbiamo tutto il diritto  di rifiutare
certe lezioni e di respingere al mit-
tente i messaggi di chi, a piacimento,
vuole manipolare la realtà e la storia
per fini tutt’altro che nobili.
Più in generale, la  pilotata disinfor-
mazione della maggioranza dei mass
media e le correlate reazioni degli in-
teressati sostenitori di certe cause
sono assolutamente strumentali e  le
puntuali condanne  ad Israele non
giungono dal nulla, ma sono il frutto
di una politica occidentale – soprat-
tutto europea - debole e opportunista,
che ha perso molti dei suoi valori, gi-
rando spesso  la faccia ai propri ideali
di libertà individuale e di democrazia
reale. 

Antisemitismo mimetizzato
Nella società occidentale, vi sono

sempre stati persone e gruppi che
hanno apertamente contestato la na-
tura stessa del nostro sistema demo-
cratico, optando talvolta per tragiche
ideologie totalitarie. La storia europea
del ventesimo secolo, che annovera
due devastanti guerre mondiali e l’af-
fermazione delle dittature nazifascita
e comunista, lo dimostra chiaramente
e drammaticamente. In un recente e
articolato editoriale del “Corriere
della sera”, Angelo Panebianco ha
scritto che “certamente nell’odio per
Israele confluisce un antisemitismo
mai sradicato che oggi preferisce mi-
metizzarsi, mostrarsi interessato alla
causa palestinese. Ma gioca anche il
fatto che  in Medio Oriente Israele è,
con le sue peculiarità, la società più
simile a quelle occidentali. E, in
quanto tale, bersaglio, qui in Europa,
di ostilità e disprezzo… L’ostilità per
Israele è oggi il comun denominatore,
l’elemento che accomuna, e avvicina,
gli europei alienati e l’estremismo
islamico”. 
Come spiegare altrimenti, dico io,
l’odio e l’aggressività antisionista,
che di fatto è antisemita - perché non
colpisce solo gli interessi israeliani,
ma  la presenza stessa degli ebrei nel
mondo -,  con l’assalto alle sinagoghe

in Francia o con l’affissione sui muri
di Roma di manifesti additanti i com-
mercianti ebrei da boicottare?  Tutto
questo riporta il pensiero ai periodi
bui della storia europea del 20esimo
secolo. E non sto parlando di cose
troppo lontane. Nei giorni scorsi,
sulla stampa ticinese  c’è stato chi,
con una lettera, non ha trovato di me-
glio che inneggiare al boicottaggio
dei prodotti dello Stato ebraico, invi-
tando a non più recarsi in Israele. 

I silenzi assordanti 
dei “progressisti”
Come ha fatto notare qualche attento
osservatore, il boicottaggio delle
merci israeliane è stato promosso da
organizzazioni che stanno invece in
colpevole silenzio di fronte ai massa-
cri di migliaia e migliaia di persone
in Iraq e in Siria. Dove sono i cosid-
detti progressisti (termine usato e
abusato a dismisura) europei che, a
ogni piè sospinto, scendono volentieri
in piazza  inneggiando ai  diritti dei
palestinesi,   di fronte alla mattanza
che si sta consumando in Iraq e in
Siria ai danni dei cristiani e delle mi-
noranze etniche e religiose? E che
dire  dell’avanzata di un autoprocla-
mato e allucinante  IS (stato islamico)
che, in nome della sharia (legge isla-

mica) e della jihad (guerra santa), in
Siria e in Iraq tortura, decapita, stu-
pra, schiavizza e impone conversioni
forzate?  
Di fronte a simili barbarie e inferni
terreni, i summenzionati signori pro-
gressisti  non hanno fatto e non fanno
neppure un cip, altro che storie! 
Al di là del colpevole e complice si-
lenzio di certe ampie cerchie, do-
vrebbe soprattutto preoccupare - e
molto - il fatto che cellule del fonda-
mentalismo islamico abbiano ormai
attecchito anche in Europa, anzitutto
in Inghilterra (il boia del giornalista
americano James Foley sembrerebbe
provenire da lì) e in Francia, dando
vita ad un pericoloso fenomeno che i
governi di un Vecchio continente
ormai in declino hanno per troppo
tempo volutamente sottovalutato, in
nome di un multiculturalismo sempli-
cemente assurdo e inaccettabile. Se
questo fenomeno dovesse ulterior-
mente rafforzarsi e ampliarsi, una
prospettiva che Oriana Fallaci aveva
a suo tempo molto ben evidenziato,
attirandosi le ire funeste  di ipocriti
politici e intellettuali,  sarebbe sem-
plicemente una catastrofe. Uno sce-
nario simile non lo vogliamo proprio
vedere.

IRIS CANONICA

31attualità il Mattino della domenica 24 agosto 2014www.mattinonline.ch

La Lega dei Ticinesi, la redazione del Mattino della domenica e del Mat-
tinonline  si uniscono al cordoglio dei famigliari per la scomparsa del loro
caro

PIERO GUITTO
e porgono sentite condoglianze.

Israele e il  fondamentalismo islamico  

Maglio di Colla, il 18 agosto
Ci ha lasciato improvvisamente

GRANDE FERDI
"sindac dal Mai"

stimato ed apprezzato simpatizzante, faremo tesoro delle tue parole. 
GRAZIE. Alla Cara Marisa ed a tutti i Famigliari giungano le nostre più
sentite e sincere condoglianze.

LEGA DEI TICINESI, SEZIONE VAL COLLA

La Lega dei Ticinesi e le redazioni del Mettino della Domenica e del Mat-
tinonline si uniscono al lutto per la scomparsa di

MARCO “CACO” GIANINI

e porgono ai familiari sentite condoglianze.

Maglio di Colla, il 18 agosto,
Tanto vuoto ci hai lasciato

CARO FERDI
la tua sincerità, le tue parole, i quatar parol scambià da terazza a terazza,
i bei dumenig pasà in compagnia.....grazie da tutt 
alla cara Marisa ed ai Famigliari porgiamo le più sentite condoglianze,

I TO VISIN GIORG E PATTY E I TO SOCI DALA DUMENIGA

Lunedì 4 agosto la funicolare di Lu-
gano ha cessato la sua attività. C’è an-
cora molta gente, che incontriamo per
strada, che ci parla della funicolare,
della sua storia, di cosa ha rappresen-
tato per la città, di quei viaggi che du-
ravano 2-3 minuti ma che erano
sufficienti per incontrare migliaia di
persone con le quali scambiare quattro
chiacchiere.  Tanti ricordi, anche tante
emozioni, ora più nulla di tutto questo
almeno per due anni. E chi passa nella
zona stazione soprattutto, guarda con

malinconia quel punto d’arrivo, ora
completamente messo sottosopra dopo
i primi interventi delle ruspe. Abbiamo
scelto per l’occasione due istantanee
che ritraggono i momenti finali della

funicolare: la foto di gruppo dell’ul-
timo viaggio alle 23.55, ed il buco con
la ruspa posata per cancellare la tratta
prima di cominciare a costruire quella
nuova. 

Lugano, funicolare della stazione

Le ultime istantanee
prima del “riposo”

Quando l’antisemitismo
si mimetizza…

Missili di Gaza su Gerusalemme
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